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Quando finalmente finirà la polemica sterile contro il Reddito di cittadinanza, quella che tira fuori
solo problemi inerenti l’elusione, i furbi, gli scansafatiche, fino ad arrivare al “divano”, e alle
“vacanze” dei poveri, e quando si comincerà a leggere e conoscere nella sua interezza il
provvedimento che introduce il Reddito di cittadinanza, come misura di reddito minimo in Italia, di
contrasto alla povertà e di riattivazione verso il mercato del lavoro, allora, penso, necessariamente
si apprezzerà l’intero provvedimento, la finalità degli obiettivi, i mezzi attraverso i quali agisce e le
risorse che mobilita.

 

L’esigenza di uno strumento di reddito minimo in Italia, come il Reddito di cittadinanza,
trova una pluralità di giustificazioni teoriche, economiche, giuridiche e morali. Dall’inizio del secolo
scorso economisti come James Meade, Oskar Lange, ma anche Karl Polanyi e più recentemente
Amartya Sen, solo per citarne alcuni, sostengono la necessità economica e sociale di uno strumento
di sostegno al reddito universale, nelle diverse varietà di sussidio sociale, di reddito garantito, di
dividendo sociale, di reddito minimo o di reddito universale. Anche economisti considerati in
qualche modo conservatori come von Hayek o Milton Friedman sostengono tale necessità…
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